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PREMESSA 
 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e 

degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli 

insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle studentesse e 

agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo 

con le famiglie. 
 

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI è 

uno strumento utile per 
 

• Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 
• La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 
• Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 
• Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali  

Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra 

insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento 

degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari: 
 

Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti; 
 



Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti. 

Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di 

strumenti digitali, quali l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; la visione di videolezioni, documentari o altro 

materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione 

di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito 

di un project work. 
 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che promuova 

l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca omogeneità 

all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle 

linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di 

apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle 

unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse e gli 

studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o 

personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto 

stabilito nel Piano educativo individualizzato. 
 

L’Animatore digitale e i docenti della commissione PNSD garantiscono il necessario sostegno alla DDI. 
 

Art. 1-Organizzazione della didattica digitale 
 

a) Il DS e il suo staff predispongono un calendario giornaliero delle lezioni, rispettando, per quanto 

possibile, le indicazioni contenute nelle Linee guida. 
 

b) Tutte le materie curriculari sono svolte nell’ambito della DDI, in modalità sincrona o asincrona 
 

c) L’attività di didattica a distanza in maniera sincrona può essere svolta, previo accordo tra docente e 

studenti, anche in orario scivolato pomeridiano e, comunque, nel rispetto dell’orario didattico previsto.  
 

L’orario delle lezioni 
 

Nel corso della giornata scolastica deve essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata 

di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi 

di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 
 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di lezione. 

 

La valutazione 
 

1. La valutazione deve fare riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel 

Piano Triennale dell’Offerta formativa. Essa deve essere costante e garantire trasparenza e 

tempestività. 

2. La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei 

dipartimenti, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi 

specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, e 

tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione 



personale raggiunto. 
 

3. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con bisogni 

educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani 

didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

Art. 2 -Norme comportamentali 
 

a) I docenti  e gli studenti utilizzano la piattaforma del registro elettronico AXIOS e quella di GSUITE FOR 
EDUCATION 

b) Ogni account è associato ad una persona fisica ed è strettamente personale. Le credenziali di accesso non 
possono essere, per nessun motivo, comunicate ad altre persone. 

c) L’utente è responsabile delle azioni compiute tramite il suo account(identità digitale) e pertanto esonera 
l’Istituto da ogni pretesa o azione che dovesse essere rivolta all’Istituto medesimo da qualunque soggetto 
in conseguenza di un uso improprio 

d) Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli account di 
lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano 
le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione 
personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun membro della 
comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

e) L’utente si impegna a conservare la password personale, non comunicarla e non consentire l’uso della 
stessa ad altre persone. 

f) L’utente è tenuto ad assicurarsi  l’uscita dall’account e a rimuovere l’account dalla pagina web qualora 
utilizzi dispositivi non personali o ai quali potrebbero aver accesso altre persone. 

g) L’utente si impegna a non comunicare i link e le credenziali per l’accesso alle lezioni live 
h) Gli studenti hanno il dovere di partecipare alle video lezioni collegandosi con puntualità, tenere la 

videocamera aperta e aprire il microfono qualora venga loro richiesto; devono rimanere presso la propria 
postazione fino al termine della video lezione; per urgenti necessità possono assentarsi 
temporaneamente, previa comunicazione al docente interessato. 

i) Gli studenti durante le lezioni devono mantenere un comportamento appropriato, evitando di usare 
impropriamente la comunicazione sincrona (uso scorretto della chat scritta durante le video lezione, ecc.). 

j) È vietata la pubblicizzazione di immagini audiovisive afferenti alle attività didattiche e, in particolare, 
riferite al personale docente o agli studenti. 

k) I docenti annotano sul registro elettronico, le attività svolte, gli argomenti trattati, i compiti assegnati e le 
valutazioni. 

l) I docenti avranno cura di comunicare tempestivamente eventuali assenze alle attività sincrone e 
asincrone alle famiglie o al tutore legale, affinché sollecitino gli alunni ad una regolare frequenza e 
adeguata partecipazione alle attività a distanza. 

 

Art. 3-Rapporti con le famiglie 
 

a) Le comunicazioni con i genitori avvengono tramite formale contatto diretto dei docenti disciplinari e 

del docente coordinatore. 

b) Le famiglie hanno il dovere di supportare la scuola nell’espletamento della DID, utilizzando tutti 

gli strumenti informatici (PC, tablet, smartphone). 

c) Le famiglie sono tenute a garantire la regolarità della prestazione dei propri figli. 
 

d) Il genitore e/o persona terza che ascolti la lezione svolta a distanza dal docente o che ne registri la 

stessa va a violare il principio costituzionale della libertà d’insegnamento del docente nell’esercizio delle 

sue funzioni, nonché le norme di riservatezza dei dati. 

Art. 4- Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 
 



a) Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della 

malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano l’allontanamento 

dalle lezioni in presenza di una o più classi, quanto prima prenderanno il via, con apposita determina del 

Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, le 

attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base di un orario settimanale 

appositamente predisposto . 
 

b) Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della 

malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con apposita 

determina del Dirigente scolastico, saranno attivate le attività didattiche a distanza con la stessa scansione 

giornaliera della classe al fine di garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati. 
 

c) Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in 

condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore 

nei confronti dell’infezione da COVID-19 , saranno attivate le attività didattiche a distanza con la stessa 

scansione giornaliera della classe al fine di garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati. 
 

d) Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati dalle 

misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio in presenza ,tutte le 

attività didattiche si svolgono a distanza . 

 
Art.5 – Uso dei dispositivi mobili a scuola 
 
I dispositivi digitali devono essere un mezzo e non un fine per sviluppare le abilità tecniche e sostenere lo 
sviluppo  di una capacità critica e creativa dello studente  e  l’uso  dei  dispositivi deve essere sempre 
promosso dai docenti 

a) sono ammessi in classe tutti i devices portatili (smartphone, tablet, pc portatili, notebook...) al solo 

scopo didattico 

b) solo i docenti possono autorizzare l’uso dei devices durante l’orario scolastico, compresi i tempi al di 

fuori delle lezioni (intervalli, gite, uscite didattiche, pausa didattica…) L’estensione del divieto d’uso 

ai momenti di pausa risponde a un'esigenza prettamente educativa, tesa a favorire la socializzazione 

e le relazioni dirette tra le persone, dal momento che è piuttosto evidente la tendenza dei ragazzi ad 

“isolarsi” attraverso l’operatività sui propri dispositivi mobili 

c) ognuno è responsabile del proprio device e ne deve impedire l’uso da parte di terze persone 

d) la scuola declina ogni responsabilità circa danni e/o smarrimento dei devices che gli alunni 

introducono nei locali della scuola 

e) Audio e video registrati a scuola a fini didattici possono essere pubblicati esclusivamente attraverso i 

canali di comunicazione intestati ufficialmente all’ITET EMANUELA LOI, da cui potranno essere 

condivisi 

f) si vieta categoricamente l’uso dei dispositivi digitali per scopi privati (telefonate, messaggistica 

istantanea, registrazioni video, foto…). Si ribadisce la puntuale applicazione  della  normativa  

vigente  (DPR  249/1998,  DPR 235/2007, Direttiva Ministeriale 15.03.2007), pertanto l’uso del 

cellulare in quanto tale non è consentito per ricevere/effettuare chiamate, SMS o altro tipo di 

messaggistica 

g) agli studenti è richiesto di portare i devices a scuola pronti per l’utilizzo e non sarà permesso loro di 

ricaricare le batterie degli stessi in aula, quindi si consiglia l’uso di caricabatteria portatili 

h) al termine delle attività didattiche ogni studente ha il dovere di assicurarsi di riportare il proprio 

dispositivo, integro, a casa, la scuola non si assume alcuna responsabilità di materiale che viene 



abbandonato in aula al termine delle lezioni 

i) ogni dispositivo dovrà essere contrassegnato a cura dell'alunno, con l'indicazione di nome, cognome 

ed aula di appartenenza 

j) Uso di Internet: 

 non usare Internet per scopi diversi da quelli didattici; 

 non scaricare musica, video e programmi da internet o qualsiasi file senza il consenso 

dell’insegnante; 

 non giocare sul computer, in rete o diversamente (se non come parte di una lezione); 

k) Gli studenti devono rispettare e proteggere la proprietà intellettuale altrui: 

 Non è ammessa la copia o il plagio di qualsiasi materiale; 

 Non è ammessa la violazione dei copyrights; 

 Si deve attribuire, citare e richiedere il permesso degli autori o creatori delle informazioni o dei 

media originali (se richiesto dalla legge o da accordo) 

l) Ogni utilizzo non autorizzato, al di fuori di quanto previsto in precedenza, non è permesso e sarà 

sanzionato. 

 
Diritto di ispezione degli Insegnanti 

 
La scuola si riserva il diritto di monitorare le attività online degli utenti e accedere, controllare, copiare, 

raccogliere o cancellare ogni comunicazione elettronica o file, rivelandone il contenuto alle forze 

dell’ordine qualora lo ritenga necessario. 

La scuola può ispezionare la memoria del dispositivo dello studente se ritiene che le regole scolastiche non 

siano state rispettate, questo comprende, registrazioni audio e video, fotografie scattate nelle pertinenze 

scolastiche e che violano la privacy altrui, o ogni altra questione legata a bullismo. In tal caso verrà data 

tempestiva informazione alla famiglia. 

 

Sanzioni per il mancato rispetto del Regolamento 
 

L’uso della tecnologia, sia essa proprietà della scuola o un dispositivo fornito dagli studenti, comporta 

responsabilità personali. Ci si aspetta che gli studenti rispettino le regole dell'Istituto, agiscano 

responsabilmente e rispettino i termini e le condizioni fissate dall’insegnante di classe e dalla scuola. 

 
Gli studenti saranno ritenuti responsabili delle loro azioni e sono incoraggiati a segnalare immediatamente 

ogni uso accidentale al loro insegnante o anomalie nella Rete 

Lo studente che non rispetti questi termini e condizioni potrà incorrere in azioni disciplinari e legali, se 

necessario. Le sanzioni dipenderanno dalla gravità dell’accaduto e sanzionate secondo il Regolamento di 

Istituto. I dispositivi, nel caso di uso improprio, potranno essere confiscati per l’intera giornata. Se un 

dispositivo viene confiscato, allo studente sarà richiesto di consegnarlo all’insegnante, il quale lo 

riconsegnerà ai genitori. 
 
Art.6 - Riunioni degli organi collegiali in video conferenza 

 

È previsto lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali in videoconferenza, utilizzando la 

piattaforma  Meet o altra piattaforma che permetta l’organizzazione e lo svolgimento di riunioni in 

sicurezza, limitando la partecipazione ai soli utenti registrati e garantendo la riservatezza dei lavori. 
 

 Svolgimento delle sedute 



 

Le sedute degli organi collegiali sono aperte e chiuse dal Presidente, che ne regola lo svolgimento e può, 

ove lo ritenga necessario, sospenderle motivatamente in qualsiasi momento. Il Presidente è assistito da 

un Segretario verbalizzante. E’ compito del Segretario della seduta verificare, preliminarmente alla 

trattazione dei punti all’ordine del giorno, la presenza del numero legale dei partecipanti.  

Per la validità della riunione telematica restano fermi i requisiti di validità richiesti per la riunione 

ordinaria:  

a) Regolare convocazione di tutti i componenti, comprensiva dell’elenco degli argomenti all’ordine del 

giorno; 

 b) Partecipazione alla consultazione almeno della maggioranza dei convocati. 

Problemi tecnici di connessione 
 

a) Nell’ipotesi in cui nell’ora prevista per l’inizio delle riunioni o durante lo svolgimento delle stesse, vi 

siano dei problemi tecnici che rendano impossibile il collegamento, si darà ugualmente corso 

all’assemblea, se il numero legale è garantito, considerando assente giustificato il componente 

dell’Organo che sia impossibilitato a collegarsi in videoconferenza. Se il numero legale non è garantito, 

l’adunanza dovrà essere rinviata ad altro giorno. 
 

b) Nel caso in cui, durante una votazione, si manifestino dei problemi di connessione, e non sia possibile 

ripristinare il collegamento in tempi brevi, il Presidente ripete la votazione dopo aver ricalcolato il 

quorum di validità della seduta e della conseguente votazione, tenuto conto che il/i componente/i 

collegato/i in videoconferenza sono considerati assenti giustificati. 

 

Art. 7 - Provvedimenti disciplinari 
 

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e degli 

studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei 

genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione 

intermedia e finale del comportamento. 

 

Codice disciplinare 
 

1. Gli studenti hanno il dovere di partecipare alle lezioni collegandosi con puntualità sin dell’inizio 

della video lezione 

2. Le videocamere devono risultare aperte durante le lezioni, mentre il microfono sarà acceso qualora 

ne venga richiesto l’uso da parte del docente 

3. È vietato diffondere in rete o sui social le attività svolte sulla piattaforma anche in forma di foto, di 

riprese video o vocali; in particolare, è vietato diffondere le credenziali di accesso alle classroom e 

alle video lezioni a studenti/studentesse appartenenti ad altre classi o a utenti non appartenenti 

all’Istituto Emanuela Loi. 
 

4. È vietato insultare verbalmente o per iscritto i compagni 
 

5. E’ obbligatorio segnalare immediatamente l’impossibilità di accedere al proprio account, l’eventuale 

smarrimento o furto delle credenziali personali o qualunque situazione che possa determinare un furto 

di identità 



 
6. E’ severamente proibito l’utilizzo delle applicazioni relative all’account istituzionale per motivi che 

esulano le attività didattiche 
 

7. Eventuali atti configurabili come cyberbullismo, ove rilevati, sono puniti con la massima 

severità, tenendo presente quanto stabilito dal Regolamento d’Istituto . 

8. Qualunque comportamento difforme rispetto al Regolamento d’istituto e al Regolamento di 

disciplina nell’espletamento della DDI influisce sulla valutazione del comportamento e può generare, 

nel caso di illecito, responsabilità diretta disciplinare, civile e penale. 
 

9. La sanzione avrà come prioritaria finalità quella rieducativa. L’istituto non risponde, in alcun modo, 

verso altri studenti e/o terzi, delle violazioni da parte del singolo alunno, dei suoi responsabili genitoriali 

e/o comunque provenienti dal suo dispositivo o attraverso l’account/e-mail assegnata. 

 
10. L’Istituto procederà a denunciare, d’ufficio, qualsiasi episodio illecito in base alla normativa 

vigente. 


